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Illuftriflimo,& Eccelle ntifllmo Signor 
Padron mio colendi Almo . 



fio dall’Autor fuo in grada di V.E fcdcl 
vero: che poi le piacque comunicarlo 
con molti letterati profeflori di antichi- 
tà qui in Napoli, & fuori , a* quali tal pa- 
rere non dilpiacque . Percìoche potrà 
ella per quello modo più facilmente ri- 
fàper anche il giuditio,che ne verrà fat- 
to dal refto de gl 'intendenti \ ile detfrà 
cflerle dilcaro,che fi nfappia da tutti l'- 
opinione in elfo lòftenuta eflferfi da lui 
prima,che da ogni altro pcnlàtaidel che 
chiamo inteftimonio V.E.medefima_i, 
alla quale riuerente m'inchino .InNa- 
polnl dì i;.di Aprile 1Ó45. 

DiV.E. 
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FlPantica Paniiglia detta Di Coll* 
menta fi leggono queftc memorie 
nel Calendario de’Morri, fcritto in 
pergamenòjch’è nelnobil Monafté*. 
ro della Chicfa di S.Maria del/eMo» 
’ nache in Capua, edificato, fecondo» 
che afferma Leone Cardinale Hoftienfe al cap.a.del 
lib*i.dellalua Cronica, fin dal tempo del Cafìnefe 
Abbate Aligerno,& delli Prencipi Longobardi, Pa- 
dolfo, detto per fopranome Capodiferro, & Landol- 
fo fuo figlinolo, cioè fra gli anni di Chriffo 969. Se 
gli anni 981» : ; 1 

IJJtNon.Febr.Dna Petruliade Colimtd 
yil.Kal.Apf.Dns T odinus ColimentamU 
y.Kal Iun.Dns BeraldusColcmranus » 

Nonis Aug.Dna Gaitelgrima deCollcmte, 
VHJd.Aug.Dna Matbia de Colini ta yencr&biUt 
AbbatiffadeC aleno. . »► 

1 1 ,K al.Sept.Lduenìa dtf ColenrtA 3V/ . 
Itl.Kal.Oftob.Philippa de C olivi ta* 

Riuouafi ancor memoria di Rainaldo Colimene 

«no* 



Famiglia itila di Col, menta!. 

Uniche ffi Abbate Cafinefc, & Cardinale i tempo 
del Sommo Pontefice Innocenti a. benché Pietro 
Diacono al cap.. 04.de! lib. 4 .del!a Cronica di quel 
MoRaftero.dout di lui fcnue,il chiama CtUmAu- 
nost non già Cclimentano.nè Cokmentano, come vé- 
gon detti lodino, & Bcraldo nel recato Calendario. 
Wa quello nacque, o per errore delcopiftadi quella 
Cronica, ©ucro per difetto dello Srampator Tuo, o 
pure, come 10 più torto credo, per la varietà vlàra_, 
dal volgo nel proferir quel nome, che perciò ancor 
fi legge in vanj altri modifcrirto nello ftelfc fuder- 
co Calendario. 

Del che fiali pur quel che fi voglia, >0 poi hò per 
cofa aliai ficura,che quella Famiglia vfcS dalla no- 
fctfifsimaftirpe degliantichi Conti de’Marfi, come 
fù con férma fentcnza dichiarato dal medertmoPie- 
rro,main parole alquanto rauuiluppate.Percioche 
egli nel cap. 104. ch’io difii, & negli altri feguenti 
racconta,<h’efTendó venuto à mone l’Abbate Cafi- 
nefe Seniorcto,& che trattandofi tra Monaci di dar 
gli il fucceflore.vna parte diefei volle Rainaldo Co- 
limenrano,& vn’altra volle v n’altroRainaldo, appel- 
lato Hetruricfe.o dicafiTofcano;& che vn di efsi chic 
Rainaldi elTendo flato intronizzato, & hauendo ot- 
tenuta la Badia in gara tuttauia deH’alcro,ricorfe al 
fauore delli Miniftri delRéRuggiero,fauorendoeglì 
all’incontro le parti di quel Re , & dell’ A ntipapa^ 
Anacleto, di cui era Sodiacono,^ fòggiugne, che H 
tutori del Rainaldo efdufo nello fleflò tempo ma- 
darono lettere all’ I mperador Lotario per fign i/i- 

carglila illegittima, & feditiofaelettione fatta dell’- 
altroi &che apprellò à pochi mefi lo fcifmaticoAb- 
bate fù dal Pótefìcelnnocentio i.depofto,& fù clen* 
ro Guibaldo.huomo dell’lrqperadore ; il quale rra- 
fcorfi pochi giorni.volonrariamente riminciò laBa- 
dia«& fù lenza alcuna discrepanza acclamato in lu© 
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fccfc da gli 
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ftra Pietro 
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Difior fo deir origini del? antico 
go Tuo Rainaido, ch’era deila ftirpe de’Cótide’Mar- 
fi . Quello adunque efi'cndo il r diretto dell’intiero 
racconto dille fo dai predetto Autore in molti capi- 
toli io mi perfuadc,chc il Rainaido , il quale nello 
fcifma non ottenne laBadiafiì il Celimentano , & 
ch’egli ancora fù quel Rainaido , il quale fù eletto 
appretto alla rinunciadi Guibaldo; talché il Coli- 
mentano parimente fiì quello, che vfcì dalla famiglia 
de’mentouati Conti. 

Al qual mio credere sò ben io,che non confènrirà 
molti, li quali quello Dilcorfo leggeranno, come pa- 
rimente molti moderni,& graui fcritcori han diuer 
tornente da quella mia opinione interpretato il dire 
di Pietro. Percioche il Cardinal Baronie negli Aa- 
nali Ecclcfiaftici all’anno > r it. Arnaldo Vuion nel 
lib.2. della prima parte del Lignum vita:, il Laureto 
nelle polline marginali al fudetto cap. 104. dellib. 
4.della Cronica Cafinefe, & nel Catalogo degli Ab- 
bati di quel Monallcro, & finalmente Marco Anto- 
nio Scipioni negli filoni de’mcdelìmi Abbati: tutti 
ban credutojche il Rainaido , il qual preualfe nello 
fcilhia,& ch’eliendo Sodiacono di Anacleto, et fuo 
fautore, fu poi deporto da Innocentio, egli fù il Co* 
limentano,& non già ilTofcano.Et come che inquiS 
Ilo fentire efsi confentan tutti concordemente, fon 
nel refto in difparere, alcuni rtimando, che il Tofca- 
no fù altra volta eletto dopò Guibaldo; talché con- 
uiene,che riputin lui difcelo da’Conti de’Marfi , del 
che gli altri non fanno alcun motto, ma dicon /bla- 
mente, che ilTofcano nello feifma non rimafe egli P. 
Abbate. 

Ma,fia detto con pace degli vni,& degli altri , io 
hò per fermo, ch’efsi Cambiarono quelli due Rainal 
di I’vh per l’altro vicendeuolmente;& chele lorraé- 
ti nel rerto chiarifsime.s’abbagliarono nell’ofcuro, 
& fin hora negli Rampati Cedici male interpunto 

di- 


Famiglia detta di Colmerei a) 

dire di Pietro; il quale nel citato cap.io*. hauendo 
raccontato , che dopò la diuifà elettione delli due 
Rainaldi»li Priori del Monaftero,cioè coloro, ch’ha- 
ucan grado tra gli altri Monaci, fecero deliberato- 
ne di fofpendere il trattarne, per far in tanto confà- 
pcuolidi ciò, ch’era fcguito,cosi il RèRuggiero, co- 
nte il Romano Pontefice Innocentio,foggiugnepoi 
quelle parole» Sed curri ad hoc alterarti panetti flette* 
re nullo modo pojfentf tontradiccntifjus,& renuentibus 
tdijsftjui fupradittum Rainaldum Calamcntanum eli- 
cere difpofuerant) eundem Rainaldum apprebendentcs 
in Patris Bene ditti Cathedram illuni locantes , fibi in 
Abbatcm conftituunt. Intendendo efsi adunque per 
quelle parole . Eundem Rainaldum apprebendentes., 
il poco innanzi , it nel chiulò della non prima da al- 
tri ofieruata parentefi mentouato Colimentano,cre 
dettero lui eflcr il fatto così fedidofamente Abbate, 
éc confeguentemante lui il Sodiacono di Anacleto, 
& il deporto; per le quali parole anzi dinotauafi il 
RainaldoTofcano,dicniera flato da Pietro ancor 
non molto prima nella continuatone di quel terto 
dimoflrato il nome . 

Et certamente fe Irà coloro, ch’han ereduto ilCo- 
limentano edere flato l’eletto Abbatefcifmatico, vi 
fono flati alcuni di opinione,che il Rainaldo efclufo 
ottenne poi altra volta la Badia dopò la rinuncia 
fiutane daGuibaldo^fsi opponendoli i gli altri, che 
in tal fencenza non caddero , fi fon dichiarati per 
quella parte tener col mio parere , come che ancor 
io affermo, che l’efdufo Colimentano fu il fucceflò- 
re di Guibakio.Et nel rerto mi marauiglio , ch’efsi 
lìanfì partiti dalla prima opinione già diuolgata da 
gli altri,& non habbiano infieme infieme conofciu- 
to il fatto fcambio; pofciache nel racconto di Pietro 
noné alcuno indivio,che indur porta i crederli, che 
Vefclufo Rainaldo hi di nuouo eletto poi in altro 
. tem- 


De’quali a! - 
cuni non.» 
del tutto fi 
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dal mio ere 
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che intiera 
mento feor 
gcrlo vero. 
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Difcorfo dell? origine delT antteà 
tempo apprettò, fé ancor non fi acconfente, ch’egli 
fu il Colimentano,dcl quale quclCronifta diflè.^ja 
pojl Abbas extitit . 

Nel medcfi £t in vero, che Pietra non diuerfamente haueflo 

mo rtccon hauuto in animo di fcriuere, deefi tener per certo in 
to diPiecro. v ig 0r delle fue parole pur hora prodottele quali in- 
tiere fon quelle , ragionando egli dello icifma de‘- 
Monaci. Vna. quidcm pars elegie R ainai dum Cala - 
mcntanunt,(jni pojì Abbas extitit . Et non poflòno ri- 
conofcerfi vere 5 fe il Colimentano non fu egli mede 
(imamente quel Rainaldo della ftirpe de’Condde- 
Marliche feguì àGuibaldo-.nonettcndo poi fiato fin 
all’età di quello (letto Scrittore altro Rainaldo Ab 
bate Cattnefc dopò quello fcifma.che il Marfioano , 
il quale fù colui, à chi pur egli dedicò la medefima^ 
r . Cronica.doue di quello ragiona, 

può torcer Et mi auue gg io »°»che coloro,i quali fon dell* 
Sin altro altra opinion e,intefer per quelle parole, pefi Ab 

fcntimcnto bas extitit. che il Colimentano fù detti due Rainaldi 
quelli, che rimafe Abbate in si fatte difeordie ; ma_* 
efsi hauerebber douuto piò torto apprenderne, che 

, w il Colimentano non all’horafù Abbate, mapÒnPo^. 
dopò lo feifma in altraoccafione , come fi deuono 
propriamente interpetrare. Et in vero per qual mo- 
do Pietro potè in tal dire dimoftrar lo fcifmatico , 
s'egli quante volte hebbe apprettò occattone di men 
touarlo.fempre il chiamò. Eletto, come appunto.far 
conueniua,pofciache non era fiato, ne fù mai più nel 
la Badial dignità confecrato? 

Nè in altro Ma per rirauouere affatto ogni dubbietà,ched’ifi 
modo fft in torno ciò rimaner potettero produrrò vn’aifai gra* 
tefo dall’ A- ue,& antico teftimonio , ò dicali interprete della_j 
nommo Ca mcnte di Pietro , il quale è quel Cronifta Calmele, 

Srced toaì cbc appreso à Whe per eflèr il fuo nome igno 
le (lampe co> vienc comunemente detto l’Anonimo. Egliri- 
F ’ ftrettamente deferiuendo la fuccefsionc di quefii 
, Ab- 
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* Famìglia detta di Colinunta. ■* 

Abbati, colloca con chiare parole dopò Senioreto i l 
Kainaldo To(cano,&; dice, che quella fu poi depo- 
che fù eletto in fuo luogo Guibalda, al quale, 
fcgui, vn’altro Rainaldo. Quelle fono le fue parole 
fldl’annot 1 136*0 byt Senior et uì Abbas . Ratnaldus 
T'tfckt fit Abbai*; & app relTo.. Rainaldut huius Itti 
JEUtius deponi tur.Guibaìdus ordinatatela pojìX L IV 
diti rtcedit.Rainaldus fit Abbas. Aduque riconofca- 
fi iJRainaldo Tofcano e Aere Rato l’Abbate feifmati- 
cOjfucceflòre di Senioreto, & il deporto; & perciò il 
Colimenrano edere dato il Rainaldo efdulo,il qua- 
le, come io diceua,fu poi* A bbace apprefld à G uibal* 
do,fr confegnencemente egli il nato della rtirpe de' 

Conti de’Marrt.. \ 

Ma dirà ancor quello ftertofenza alcuna ambigui* Et più chi* 
tà,anzi più chiaramente il medelìmo AnonimoCro- ramente in 
nilla nello Hello luogo, che lì é recatole le fueparo* due fuoiCo, 
le fi leggeranno ne’Codici,che fono à penna nella.» " Cl * cntt ‘ i 
libreria Gafinelè,ne'quali non come negli rtampati.P cnn *' m 

diminutamente,ma intieramente fi troua fcricto ini 
quella formarcioè nel Codice legnato del num.. 47. 

Guibaldus ordittatur, qui, &c. Ratnaldus Colini fitAb- 
bas.Sc nel legnato del num. 1 99. Guibaldus ordì natura 
btc.Rainaldus i olefn t.fit Abbas . 11 qual fopranome 
aggifi to d quello di Rainaldo,& cosi.variaméte rac- 
qo rcia to .Colith.Colemt: dinotai dirtcfo,Co//me*M- 
iiiis.fèMÈ. molto difficile interpretatione». o puro* 
Calamentanus, come il medelìmo Rainaldo fi troua. 
appellate da Pietro ne’fuoi flampati codici. 

Ma nondimeno chi pur feguir volelfe più torto la Contro del 
ipoita autorità di coloro,che nel contrario fentimé-. qual mio di 
to hanprtfo. le parole del ludetto fenttore, dir po- ** P* r 
frebbe , che quando, da lui fi fé mentione del Coli- fl 
mentano la prima volta , fe pur quello folle fiato il v n; mod o 
F amaldb della fiirpe de’Conti de’Marfi, egli l'haue- 
ttbbeiuimedefimamence dichiarato, et non già poi. 

• • •' 1 . 
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D'tfcorfo dii? origini del? anttcs 

Et in oltre potrebbe ancor dire, che al Colimene 
tano non acclamarono ruttili Monaci nel trattar» 
del nuouo Abbate appreflo alla morte di Seniore, 
ro , come fecero al Mariìcarto dopd li xmunciadi. 
Guibaldoj&che in tal guitti IVno^t l’altroRainaldQ 
non douettero edere fiati vn folo i . ma due dinerfe: 
così come diuerfi furono gli.atfacri.de gli Elettori. 

Mai chiunque la fin’hora creduta opmwurpeB* 
qnefti>ò p altri argomcti perfuafo (ottener puceflc 
io nó facendo forza alcuna,rifponder in ogni modo 
fon tenuto àlli loro argomenti , fecondo il coftumt 
vfato ne’ difeorfi . Et perciò dico>che Pietro noa* 
deferiffe bella prima occafionemella quale hebbe* 
mentouar il Colimentano, la fua'nobile ftirpejpep- 
crioch’egli non all’hora , ma (per dirlo con le lue 
virole) Poft Abbai «m/f.ElTendo ftata fua vfanza.,, 
& di Leone Hoftienfe ancora , la cui Cronica egli 
diftefcfin’àfuoi tempi, di appalefare le conditioni» 
& li coftumi de gli Abbati, all’hor che P« ndcu ^* 
fcriuere della loro elcttione. Se di ciò , che ad elli 
polii in tal dignità era occorfo , appartenente alle 
cofe di quel Monaftero ; & non già altroue, cornei 
focile ad ofleruarfi nella medefima Cronica. 

Et fe il Colimentano fù la prima volta da pochi 

voti fauoreggiato , & poi concordemente da tutti, 

deefi quefto accrefcimento attribuire al disfaci- 
mento , che pati il fuo competitore deperto , & a 
"tetto dato alle cofe di quella Badia dal Pontefice 
Innocentio, & dall’Impcrator Lotario > li quali in^ 
quello incontro di tempo vi erano piu obediti» cne 
il Rè Ruggiero, & che l'Antipapa Anacleto , come 
dal medefimo corfo de gli accidenn legniti in quei 
Monaftero, fecondo che furon deferirti da Pietro,» 
raccoglie.il quale in oltra ragionando al£.io 7 .deJli 
nartegiani di Rainaldo efclufo nello fcifina, non per 
altra cagione douette dirwh’efli delle anguftic^ne' * 


F Amigli a detta di Coliments. 

quali l' Eletto Scifmacico poi cadde lftabantur,fpc- 
rantes,tneliora fibi rerum mutatione ventura, quòd pò- 
fteà rei probauit euentus . fe non perche deporto lo 
Eletto, fù fublimato Guibaldo , & Analmente il lor 
fauorito Colimentano. 

Ma potrebbe parer alli più /empiici farmi fi grane 
intoppo dalla Cronica di Fra Maraldo , della quale Et muouc- 
fi legge perle Stampe nel Libro della Maeftà di Pa- doli uuo- 
lermo.dcfcritto da Francefco Baronio, & Manfredi, difficol- 
quella parte, in cui fi fà il racconto delli Perfonaggi 
cuftima, che interuennero alla Coronatione del Ri 
Ruggierojpercioche iui frà gli altri fi hi il nome di 
Rainaldo Colimentano corrottamente fcritto cosi. 

Aainaldus CoLomont&rius, Abbas Cafftnenfìs. Et f«r- v - w 
ina cofa è, che quel Rè prefe la Corona prima che 
l’Abbate G uibaldo fòlle fiato eletto, & che poi ha- 
uefle rinonciata la Badia . Talché forza parrebbe 
di dirli , che il Rainaldo predecefiòr di Guibaldo fù 
il Colimentano, & non già l’Hetruriefc ; & perciò 
egli ancora il deporto , & altri dal nato della stirpe 
de’ Conti de’ Marfi. , . i m -, ( , 

Ma da quella inuero non difficile oppofitione par A i rr . rr . nto 
mi, che venga più torto dichiarato, che il Rainaldo f. c jj mcn te, 
Colimétano era p cagione al ficuro della fua nobile finmuoue* 
fiirpe,& di altri Tuoi preggi.in molto hQnore ancor 
prima, che alla Badia haueife pretefo , & viuendo 
tuttauia l’Abbate Senioreto»in compagnia del qua- 
le da Frà Maraldo iui appellato non col nome pro- 
prio, ma con quello della dignità, egli all’hora co- 
nnina! Monaco à tanta lolennità debbe interuenire; 
manifefia cofa eflèndo , che fi fatta coronatione 
non feguì dopò dell’anno 1130. &che Senioreto 
mori nell’anno 1 136.0 pure al mio conto nell’anno 
njy.Certamente Rainaldo tiene in quel Catalogo 
il luogo frà Prelati Ecclefiaftici , qual egli all’hor 
non era ; talché io mi induco nell’animo; che non-, 


Vifcorfo del f origine dell' antica 
’TÌ|fafeM>e nè anco flato atinouerato il Tuo nome, lì 
altra honoreuolezza, come io diceua.non l'haueflè 
refo illullre : ciò è quella della Tua nalcita. Et que- 
lla fenza alcun fallo fu la mente di quel Oronifta_r, 
acuì anche la interpuntione fatta nelli flampàfi 
Codici del Tuo prodotto Teflo con chiarezza ac- 


consente. ' 

Nulla in-. Nè mi fi dica, che al tempo della Coronatione di 

queftapar- Ruggiero non Senioreto,ma Rainaldo era Abbate» 
te contradi portandomifi contra la molta autorità del Card, 
xendoalla-* B ar0f ,i 0; j] quale par che efpreJTamente ciò affermi 
«c il Card. nc ’^ uoi Annali all’anno ugo.in quelle parole. Sei 
©aronio. Càjfinenfes Monachi cum ipforum Abbate RaindL 
do f cedere infitti funt rider» Roger io adnerfus Inno - 
centi ttm legitithumS.R.E. Ponti ficem,quèm execrd- 
tionibus ptuYimis denouerunt , Jinacletumq; P feudo- 
■Papam facrilegè fufccperuntipròut confìat ex conce*- 
fattone ckmeis pofìeà bàbita coram ìnnocentio P*p*i 
& Lottar io ìmp.d Petto 'Diac.confcripta. Percioche 
quell'accoràfiìmo Scrittore in quél iuogi conuieil 
, -credere,Che hon volle far, che vti racconto di tutti 

, ,. r • colorofi quali ò piò per tempo, ò piò tardi all’Anti- 
papa haueuano aderito , ‘fri quali non in quell’ 
anno, ma alquanto dopò fò l’Eletto Abbate Cafinfc- 
fe Rainaldo:eflendo flato à lui per altro moltobeii 
noto, che Senioreto puèné à morte aldi tépo appref 
lo allaCoronation diRuggiero,&airelettione di Ana 
Cleto ^omefi comprende da quelche nè fcrifle nel- 
l’anno 11*36. Ooùe riconoT>be à quel defbnto AÌj- 
vbate effe re fiato datoTcifinàtiCamente .per luccéf- 
lìonenel medefimo plinto il Rainaldo da lui rij>uta- 
t r *0 il Còlimentanojcome fi diflfe a diecro. 

\cor di grafia , come potrem noi dire’, il Tofcano 
potuta co- Hàìnaldo efTere fiato quello fteflo, che il Marficano, 
nofcerfi re il che fil creduto dal laureto , & dalloScipioni ; 
ra per «Ieri mentre che pur troppo conosciuta cola è , chela* 


Famiglia detta di Coli meni a. 

Tofcana fu Tempre mai queirampia regione, che per 
lunghezza 'fi diftende di Ja del Teucre per la rìuiera 
delraarTirreno fìnoallaLiguria.ch’hoggi fi appella. 
Il Gcnoucfato : Et la Marsiafù Tempre da tutti rico- 
nofciuta di qua del medefimo fiume Tra terra, ancor 
<che In vari ; tempi con vari; confini ? Certamente 
quella ripugnanza è manimetta. Come ancor mani- 
fello raffronto può farli per riconoTcere,che il Rai- 
naldodifcefo da quelli Conti fìì il medefimo, che il 
Colimcnrano , confiderando ciò-che di lui fcrillc il 
fudetto Pietro al cap.i i i.del lib.4 .Hicitaquc (dice 
egli) Nobilijfimo Mai forum Comitum genere Jn Va- 
leria fcilicèt Prouincia , fanguinis fui lineam ducens 
tertiò atatufua lufiro>& c.Se adunq;quefit nato nella 
Prouincia Valeria difeefe da’ Conti de' Marfi, egli 
-Scuramente fu il Rainaldo appellato DiColimento. 
& Colimentano, che fù il nome della Tua Famiglia; 
Ipofciachc Colimento 3 fiì quel Cartello ,cffhoggi, co- 
me intendo , dicefi CoÙemeg^p. appreflò l’antico 
'Ftircone;dalla cui Signoria il fudetro ramo,ò Linea 
della ftirpe di quei Conti senza alcun fallo prcfeil 
■fopranome. Se vna parte debbe essere fiata del loro 
intiero dominio, & già comprefa nella Prouincia^ 
'appcl'at* Valeria , nella quale furon comprefi fi 
Marfi, come ce ne fi certi Paolo Diacono nell’H*- 
ftoriade’ Longobardi al cap. 1 l« ò pure ìo.del lib. 
a.doue Tcriue,che laValeriafùla decimatela Regio 
ine dell Italia, & che racchiudeua fra i Tuoi còlini Tir 
J>ure,Carfeoli,Reate, Forcone, Auliremo, li Marfis 
& il lago Fucino . Della qual Prouincia non tro- 
vandoti mentione Tra gli Scrittori più antichi, veur 
go perluafo, ch’ella cadendo l’Jmperio Romano, Se 
confondendoti da per tutto le leggi, & gli vfi di pii 
ma * &fimilmenre ogni altra cola , pteTe quefto 
finouo nome daquello dell’ antica Via pur detta 
falena, la qual di Tiuoli piegando ad Oriente, di- 
ttai- 
« - * 


Et nondi- 
meno di- 
chiarando, 
ne più di- 
fintamen- 
te il mio 
Tento , fò 
protetta.» 
che haui ò 
caro, fc mi 
fi feoprira 
elìcmi io 
errato* 


. Di/cor/o del? origine deir artica 

rtendeualì per la ftelTa Regione verfo il mare Ha- 
driadco, fecondo che venne deferitta da Strabone al 
lib. 5. in parole cosi di G reco refe Latine . Valeria 
via à T ibure incipit, ducitque in Marfos,&Corfiniuvt, 
Pelignorum Metropolita . Benché per altro, al parer 
del uWelìmo Paolo , l'occidental parte della Vale- 
ria, fu già comprefa nella Tofcana molto prima^ 
de’ fuoi tempi » il che non fà contrailo al mio 
dire. 

Et di quello hauendo, come io penfo, ragionato 
à baftanza , aggiugner folamente voglio , che fé 
dilli Colimento edere flato del dominio de* Conti 
de' Marfi , &che la Famiglia dell’Abbate Rainaldo 
Colimentano fù ; un ramo à quel tempo diflaccato 
dal ceppo & da gli altri rami dirteli da quei Conti, 
il diflì,percioche Pietro Diacono ndl'vltime Tue re- 
cate parole mi parue,che J'hauefTe accennato, notu» 
dicendo egli riflrettamente,che Rainaldo nacque in 
Marita da’ suoi Conci , 8 c che perciò fù della lor 
dritta Linea,ma che da quel ceppo nacque nella Va- 
feria, in cui la Marlìa lì racchiudeua . il qual ceppo 
di quanto antica, & illuflre nobiltà lì folte preggia- 
to, non é mio intento dimoftrare in quello luogo ; 
ma potraflì in parte feorgere da quel chenefù no- 
tato da Leone* Hoflienfe al cap. 60. ch’è J* vlrimo 
del lib. i.&io di riferir lafcio,& fcriuerafiène da altri 
dillefamente, de’ quali farà ancor fatica far palefe, 
xome dalla medefìma Famiglia Di Colimento , foit, 
d’intornoà quattrocento cinquant’ anni , vfcàia 
Famiglia Barile, cosi detta dal Caflello dello ftelfo 
nome, già comprefo nel dominio del fudetto Cartel- 
lo di Colimento, ò óìczU.Collcmexjp, la qual tutra- 
uiaal pari , che per gli antichi, è per nuoui honori 
§ hiarilfima*. Ma non laicerò di auuertirc, che infe- 
* j < i 1 goan- • 


F smigli a detti di Colmtfits, 

gOtadomifì eflerfi da me in tutto , ò in parte dì 
qncfto Difcorfo deuiato dal vero , mi farà 
fcmpre caro l' imparare . In Napoli il 
Pi io» di Gennaro 1640 . 
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